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XXVIII Domenica del tempo ordinario
«Oggi non indurite il vostro cuore,
ma ascoltate la voce del Signore.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21, 33-43)
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole
[ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse:«Il regno
dei cieli è simile a un re, che fece una festa di
nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a
chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non
volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con
quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato
il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati
sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”.
Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al
proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero
i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si
indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli
assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi
disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma
gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi
delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli
alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi
radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e
buoni, e la sala delle nozze si riempì di
commensali. Il re entrò per vedere i commensali e
lì scorse un uomo che non indossava l’abito
nuziale. Gli disse: “Amico, comemai sei entrato qui
senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re
ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo
fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di
denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi
eletti».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Un re che chiama. Il Dio che Gesù è venuto a rivelare è
un re che invita a nozze. Non costringe, non obbliga, non
intima. Propone. E non propone solo di andare a lavorare
nella vigna per cambiare il mondo insieme a lui, no.
Propone di partecipare ad una bella festa, ad un
banchetto elegante, ad una cena che lungamente
abbiamo sognato. Così è Dio. Non quello piccino della
nostra testa, quello severo delle nostre paure, quello
intransigente delle nostre ristrette visioni inutilmente
moralistiche.

Un Dio che fa festa. Un Dio che ama la compagnia, che la
cerca, che mi invita. Invita me, perché non è egoista
come sappiamo essere noi, non narcisista e di�dente.
Dio è uno spettacolo di luce e di vita e mi chiede, mi
propone nell’assoluta libertà, di partecipare alla sua vita
ma anche di condividere la sua gioia. Un Dio felice che
mi vuole felice. E i servi vanno, invitano, insistono. Noi
servi, noi discepoli che già abbiamo conosciuto
l’immensa bellezza di Dio.
Solo che. Grandioso, direte voi. In teoria. In pratica Dio
si riceve un solenne e condiviso: no, grazie. Abbiamo
delle cose da fare. Vero, certo. Cose urgenti, necessarie,
importanti. Ma sempre e solo delle cose. Materia,
impegno, lavoro, sudore. Che riempiono ogni spazio, che
occupano la mente, che spengono l’anima e il desiderio.
Peggio: che la uccidono. Non sono malvagi coloro che
rifiutano. Sono solo troppo impegnati per diventare
felici. Si illudono di trovare la felicità dopo avere finito le
cose da fare. Come se la felicità potesse aspettare.
Come se dipendesse dalle cose. Eppure basta poco.
Accogliere l’invito, andare. Vedere quanta gioia, verità,
bellezza, abitano in Dio, e come la nostra vita, comunque
sia, possa fiorire. Tutto il Vangelo consiste in un vieni e
vedi. Cosa abbiamo di meglio da fare, oggi, dell’essere
felici? Accampiamo scuse. Problemi, dolore, a volte
addirittura attribuito a Dio, ostacoli. Macché: se non
siamo felici oggi, non lo saremomai.
L’abito. Una sola cosa serve: l’abito. Un abito adatto,
confacente. Richiesta assurda, all’apparenza: al rifiuto
degli invitati il re spinge ad entrare cattivi e buoni,
mendicanti e poveri. Come pretendere da loro un abito
nuziale? Noi, oggi, sappiamo che l’invito di Dio è rivolto a
tutti, anche a chi non ne è degno, anche ai peccatori.
Nessuna selezione di bravi cristiani per far parte della
festa. Ma l’abito sì. Certo. Un riferimento alla veste
battesimale, alla nostra dignità, a diventare ciò che
siamo. Il re è un padre, è buono, non è un bonaccione, un
inutile Babbo Natale. Ci ama seriamente, con gioia, ma
non si fa prendere in giro. Possiamo drammaticamente
rifiutare la gioia. Ma anche fingere e non essere disposti
a crescere, a fiorire, a convertirci.
Forse. Allora questa Parola mi aiuta, mi spinge, mi
scuote, mi inquieta. Forse è rivolta a me. Forse sono
proprio io a rifiutare la logica della festa.
Io, Paolo, posso rifiutarmi di partecipare alla festa di Dio.
O convertirmi. Perché Dio continua ad invitare, dice
Isaia. E se chi doveva partecipare non c’è, pazienza.
Voglio esserci. E vivere con verità e dignità il mio
battesimo. Per diventare io evangelizzatore dove sono.
Perché anch’io, come san Paolo, ho sperimentato che
tutto posso in colui che mi da’ la forza. Ecco. Cosa
abbiamo di meglio da fare oggi che non essere felici?
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 15-10-2023, da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 22 OTTOBRE 2023

Sabato 14 ottobre

✢ Ore 15:30 a Masone: celebrazione del rito della
Cresima;

✢ Ore 17:30 a Bagno: celebrazione del rito della
Cresima;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 15 ottobre - XXVIII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con presentazione
dei cresimati e memoria dei defunti Lauro, Ettore
ed Eugenia Bertoldi; Pietro Daolio e Ida Attolini;

Lunedì 16 ottobre

Martedì 17 ottobre - Sant'Ignazio di Antiochia

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

✢ Dalle 19 alle 22.30 a Roncadella: adorazione e
digiuno in preghiera per la pace, momento di
preghiera comunitario (per maggiori dettagli vedere
articolo nella pagina seguente);

Mercoledì 18 ottobre - San Luca

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Ernesto Boni, Giuseppina Valla, cui segue la
preghiera del rosario;

Giovedì 19 ottobre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 20 ottobre

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 21 ottobre

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 22 ottobre - XXIX Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con
ringraziamento per anniversario di matrimonio di
Ilenia e Andrea;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Montanari e Erminia Grisendi;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Lunedì 16 ottobre alle ore 21 nei locali della parrocchia di Roncadella, ci sarà l’incontro del GAS UP
(Gruppo di Acquisto Solidale dell'Unità Pastorale). Sono invitate tutte le persone interessate ai temi
dell'acquisto e utilizzo consapevole e rispettoso dell'ambiente; durante l’incontro si parlerà di fornitori,
modalità di acquisto, organizzazione e programmazione delle attività.

❃ Giovedì 19 ottobre alle ore 21 a Corticella presso i locali dell’oratorio si terrà l’assemblea parrocchiale.
Tutta la comunità è invitata a partecipare.

❃ Giovedì 26 ottobre a Bagno alle ore 21 si incontrerà il gruppo cucina per valutare le attività svolte e
proposte per quelle future. Tutti sono invitati a partecipare e a presentare idee per le prossime iniziative.

UNA GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA PER LA PACE IN TERRA SANTA
La Presidenza della Cei ha scelto martedì 17 ottobre perché tutta la
Chiesa si unisca in comunione con i cristiani di Terra Santa. Il Cardinale
Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei Latini, a nome di
tutti gli Ordinari ha chiesto alle comunità locali di incontrarsi “nella
preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la nostra sete di pace,
di giustizia e di riconciliazione”. La proposta prevede un momento di
adorazione eucaristica e la preghiera del rosario alla Vergine
Santissima. Inoltre già domenica 15 ottobre in tutte le celebrazioni
eucaristiche e nella preghiera personale di ciascun fedele può essere

adottata questa intenzione: “Padre misericordioso e forte: ‘tu non sei un Dio di disordine, ma di pace’.
Spegni nella Terra Santa l’odio, la violenza e la guerra, perché rifioriscano l’amore, la concordia e la pace”.
Per la nostra UP ci troveremo a Roncadella dalle 19 alle 22.30. Apriremo con l'esposizione dell'Eucaristia
e la preghiera del Rosario, poi lasceremo spazio alla preghiera personale e dalle 20.30 la preghiera sarà
animata dai giovani.

Che ne dite?
Con questa rubrica, che non è settimanale ma estemporanea e non è riservata ai sacerdoti e i diaconi, ma è aperta
ai contributi di tutti, intendiamo informare che già sono arrivate idee e suggerimenti su proposte già pubblicate, in
particolare, un eventuale nuovo ciclo di incontri a novembre, il giovedì sera a Roncadella (come nella quaresima
scorsa), non solo a carattere sociale-politico-ecologico, ma anche catechetico, biblico, liturgico,
pastorale/ministeriale.
Tenendo conto della recente esplicita richiesta del vescovo Giacomo ad ogni Unità Pastorale di fare un Ritiro
spirituale comunitario ad inizio di Avvento e Quaresima, abbiamo pensato a sole tre serate a novembre: giovedì 9
(sui ministeri?), giovedì 16 (su don Dino Torreggiani) e giovedì 23 (con il siriano dottor Jean dell’associazione Amar e
con Maria fondatrice di Nuova Luce). Per il ritiro di Avvento, il vescovo chiede di organizzarci per un fine settimana:
ci stiamo attivando per il 2 e 3 dicembre.
Altre idee: si era parlato di organizzarci per una giornata di festa di tutta l’UPM. Inizialmente l’idea era per ottobre
ma considerati i numerosi impegni previsti da tempo ci è sembrato opportuno rimandare.
Un’altra proposta suggerita che potremmo definire “missionaria locale”: chiedere alle nostre famiglie di offrirsi per
accogliere a pranzo un’altra famiglia dell’UPM non conosciuta e ad altre famiglie di rendersi disponibili per andare
come ospiti a pranzo dalle famiglie sopracitate, non conosciute o conosciute solo di vista. Finalità? Favorire
incontri conviviali, conoscenza reciproca, apertura in qualche modo “missionaria” animati dallo stesso spirito.
Pensiamoci… ne riparleremo! Grazie. Equipeministeriale (preti, diaconi, religiose)



UFFICIO DI PASTORALE FAMILIARE E DEGLI ADULTI - anno 2023/2024

Rendiconto della diffusione del libro
“Breve viaggio nella UP Beata Vergine della Neve”

Al termine delle Sagre delle nove parrocchie della nostra UP si comunica
che sono stati destinati alla Caritas locale 869 euro, frutto della vendita
della pubblicazione “Breve viaggio nella UP Beata Vergine della Neve”
soprattutto in occasione delle varie sagre.
Si ringrazia chi si è offerto per la diffusione della pubblicazione e
soprattutto chi ha svolto il lavoro di ricerca e redazione di tutto il materiale.
Sono ancora disponibili copie per chi eventualmente fosse interessato.
Per informazioni: Prospero Mussini 340 6771789.


